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Le Segreterie Nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Trasporti, Orsa Trasporti, Faisa, Fast in data odierna sono state sentite dalla Commissione di Garanzia dell’attuazione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Il Presidente della Commissione, rilevato un addensamento di scioperi nei trasporti e la violazione della regola della rarefazione relativamente ad altri scioperi già proclamati,  ha invitato le Organizzazioni Sindacali a differire lo sciopero nazionale del 13 ottobre al 10 novembre 2008, prima data utile.

Le Segreterie Nazionali hanno espresso il proprio rammarico rispetto all’intervento della Commissione ma, valutata la difficile situazione conseguente alla congiuntura del trasporto aereo per la crisi dell’Alitalia, per senso di responsabilità hanno ritenuto dare un segno tangibile della disponibilità sindacale al dialogo per la opportuna soluzione della vertenza senza l’esasperazione del conflitto.

Questa decisione è stata assunta nonostante la colpevole e persistente indisponibilità delle controparti datoriali ad aprire il confronto per il rinnovo del contratto nazionale.

A questo punto deve essere chiaro a tutti, anche alle istituzioni nazionali e locali sino ad ora silenti sulla vicenda contrattuale, che, in mancanza di adeguata soluzione la vertenza rischia di degenerare e tale eventuale situazione non potrà certo essere imputata a responsabilità sindacale.

I lavoratori del TPL e delle Attività Ferroviarie e Servizi hanno già sopportato il sacrificio di 2 scioperi nazionali il 9 maggio e il 7 luglio, se la trattativa non dovesse avviarsi il 10 novembre 2008 sciopereranno nuovamente per 24 ore - (il servizio ferroviario su rete FS si fermerà dalle ore 21 del giorno 9 alle ore 21 del 10) – con tutti i conseguenti inevitabili disagi per gli utenti e la cittadinanza.

Il nuovo contratto è un diritto dei lavoratori ed è l’unico strumento capace di difendere le tutele del lavoro collegandole alle nuove necessità del mercato, ritardarne la nascita significa perpetuare colpevolmente le attuali distorsioni del sistema regolatorio che stanno penalizzando il risanamento del settore e il livello dei servizi offerti ai cittadini.










Le Segreterie Nazionali

Roma, 25 settembre 2008
